Il Comitato degli iscritti della CGIL del COMUNE DI BERGAMO esprime la massima solidarietà alla lotta dei nove lavoratori marocchini della Bonduelle impegnati nella difesa del posto di lavoro e contro i trasferimenti a Battipaglia (quasi 900 km da Bergamo).

Il trasferimento che la Bonduelle vuole imporre ai nove lavoratori cancellerebbe in un colpo tanti anni di integrazione loro e delle loro famiglie: i nove lavoratori abitano da molti anni nella nostra provincia, dove i loro figli vanno a scuola e dove con enormi sacrifici, hanno acquistato casa con mutui ancora da pagare.
I lavoratori colpiti sono stati individuati non solamente perché stranieri ma anche perché sono storicamente i lavoratori più sindacalizzati della fabbrica.

I nove lavoratori chiedono semplicemente di essere reintegrati nel loro posto di lavoro, non a Battipaglia, ma a Lallio, nel nuovo stabilimento.

Martino Signori, della segreteria provinciale della CGIL, lunedì otto settembre al presidio dei lavoratori Bonduelle in corso in Piazza Vittorio Veneto a Bergamo, ha così sintetizzato la situazione: 

“Questa vicenda è cominciata con l’azienda che ha approfittato dell’incendio dello stabilimento di San Paolo d’Argon per licenziare una cinquantina di lavoratori ‘indesiderati’, perché impegnati a far rispettare i diritti nel luogo di lavoro. Non essendo riuscita nell’intento iniziale, dopo un positivo accordo con i sindacati per la tutela dei lavoratori, la Bonduelle ha imboccato una strada molto negativa di trasferimenti concretamente impossibili in provincia di Salerno, venendo meno agli accordi sottoscritti”.
Sappiamo delle numerose iniziative che sono previste a sostegno dei lavoratori della Bonduelle e pensiamo che la loro lotta debba essere quella di tutti i lavoratori.

Bergamo, 12 settembre 2008

